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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’Expo 2015 si
terrà dal 1o maggio al 31 ottobre 2015 a
Milano e si proporrà, con il tema « Nutrire
il pianeta, energia per la vita », di affron-
tare il problema della nutrizione per
l’uomo, nel rispetto della terra sulla quale
vive e dalla quale attinge le sue risorse
vitali ma esauribili. Alimentazione, soste-
nibilità, ricerca e sviluppo sono i focus su
cui si concentra l’evento per trovare il
modo di garantire cibo e acqua a tutta la
popolazione mondiale. Saranno chiamate
in causa le tecnologie, l’innovazione, la
cultura, le tradizioni e la creatività legate
al settore dell’alimentazione e del cibo.
L’asse principale è il diritto a un’alimen-
tazione sana, sicura e sufficiente per tutti
gli abitanti della Terra.

Al centro di quello che ci auguriamo
essere un summit capace di aggiornare

politiche e interventi globali sul tema della
sovranità alimentare, ci saranno pertanto
il cibo, la sua produzione, la corretta
alimentazione, la sovranità e la sicurezza
alimentari.

Nel mondo il problema della nutrizione
presenta contraddizioni enormi e pro-
fonde diseguaglianze nella sua distribu-
zione, nella salubrità, nella sicurezza e
nell’accesso al cibo stesso. Basti pensare
alle cifre che testimoniano obesità in oc-
cidente e fame nei Paesi in via di sviluppo,
alla dimensione degli sprechi lungo tutta
la filiera e alla sottonutrizione che conti-
nua a mietere vittime.

È quindi essenziale rendere il cibo
sano, disponibile e accessibile e aiutare i
consumatori occidentali ad adottare cor-
rette pratiche alimentari. Il necessario
cambiamento dei comportamenti alimen-
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tari può essere favorito da politiche con-
divise e da apposite campagne di sensibi-
lizzazione e di educazione alla corretta
nutrizione in tutte le età e fasi della vita.
È importante intervenire per prevenire un
aumento dei problemi di sovrappeso e di
obesità, soprattutto a lungo termine e per
contribuire alla salute delle persone e alla
prevenzione delle malattie e alla riduzione
dei costi per la comunità.

Sitli di vita sempre più frenetici, l’in-
dustrializzazione dei prodotti alimentari
avvenuta negli ultimi decenni e il conse-
guente proliferare di numerose catene di
fast food in tutto il territorio, modelli
culturali sbagliati, hanno modificato i
princìpi dietetici alimentari tipici della
nostra cultura e in particolare quelli delle
giovani generazioni, specialmente delle
aree più urbanizzate. Nella società del
consumo in cui viviamo tutto è fatto per
essere consumato in fretta e gettato: il cibo
perde così valore e ogni fattore culturale.

L’alimentazione sana, varia, equilibrata
e di qualità è riconosciuta dall’Organizza-
zione mondiale della sanità (OMS) come
uno dei diritti umani fondamentali e come
elemento indispensabile al concorrere alla
diminuzione del numero degli obesi e dei
diabetici, riducendo per oltre un terzo la
possibilità di alcune malattie croniche e
cardiovascolari.

È dimostrato da numerosi studi come il
consumo di prodotti di qualità, quali l’olio
extravergine di oliva, svolga funzioni signi-
ficative per la salute e la prevenzione dei
tumori.

Alcuni Paesi sono riusciti a ridurre
notevolmente la malnutrizione negli ultimi
decenni, ma i progressi sono stati irrego-
lari ed è urgente fare un uso più appro-
priato del sistema alimentare per miglio-
rare la nutrizione. La malnutrizione e le
sue cause sono complesse. Questo significa
che gli approcci più efficaci dovranno
coinvolgere molteplici settori e tutta una
serie di attori. Un tale approccio (con
programmazione, coordinamento e colla-
borazione efficaci) richiede un governo
migliore delle politiche alimentari, basato
su dati certi e nonché su una visione

comune delle politiche sanitarie, ambien-
tali, economiche e agricole.

Non mancano messaggi importanti. Ne-
gli Stati Uniti d’America (USA) il Presi-
dente Obama ha dichiarato guerra alle
cattive abitudini alimentari e i sindaci
delle grandi città americane sono impe-
gnati sul fronte dell’educazione alimentare
a partire dalle scuole dell’obbligo. Sono
stati promossi moltissimi progetti tesi a
incrementare le buone abitudini alimen-
tari. I risultati iniziano a farsi vedere,
infatti nell’ultimo decennio il tasso di
obesità nei bambini in età prescolare è
diminuito di quasi il 50 per cento.

Numerose sono le buone iniziative an-
che nel nostro Paese (dai progetti pro-
mossi dallo stesso Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali con « frutta
nelle scuole », alle esperienze di numerose
associazioni, come slowfood, a quella degli
orti scolastici, « orto in condotta », nonché
alle tante iniziative di regioni ed enti
locali, e all’inserimento della frutta, dei
prodotti freschi e del latte, nei distributori
automatici) ma non pienamente ed omo-
geneamente diffuse in tutto il territorio
nazionale.

In Italia, la percentuale delle persone
sovrappeso è inferiore rispetto a quella
degli USA ma non tende a diminuire.
Inoltre i dati parlano chiaro: oltre il 10 per
cento della popolazione risulta obesa ed è
preoccupante il dato sui bambini dei quali
quasi uno su quattro è in sovrappeso e più
di uno su dieci è obeso. Secondo una
recente ricerca dell’Osservatorio nutrizio-
nale grana padano il 32 per cento dei
ragazzi tra i 7 e i 16 anni di età è in
sovrappeso e il 36,2 per cento ha uno stile
di vita sedentario; quest’ultimo è forse il
dato più preoccupante, infatti i ragazzi
obesi e sedentari sono anche i più proba-
bili futuri obesi cronici con conseguenti
rischi di malattie del sistema cardiocirco-
latorio.

All’estremo opposto dei dati appena
illustrati, ma non di minore importanza,
sono i sempre crescenti casi di bulimia e
di anoressia che investono gli adolescenti
italiani. Il 40 per cento dei disturbi del
comportamento alimentare – che solo in
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Italia interessano 2 milioni di giovani – si
manifesta tra i 15 e i 19 anni di età, ma
negli ultimi anni si è assistito a un note-
vole abbassamento dell’età: i primi segnali
possono comparire anche nella preadole-
scenza, tra gli 8 e i 12 anni.

A soffrirne sono in particolare le ra-
gazze: secondo l’OMS le patologie di tipo
anoressico e bulimico rappresentano tra le
teenager la seconda causa di morte dopo
gli incidenti stradali. Il punto della situa-
zione sull’argomento è stato fatto a Bolo-
gna nel corso dell’incontro nazionale della
Società italiana di medicina dell’adole-
scenza (Sima).

I fattori di rischio per lo sviluppo di
questi disturbi sono diversi: si va dai
fattori di tipo biologico, a quelli psicologici
anche in relazione a modelli comunicativi,
pubblicitari e culturali sbagliati nel nostro
Paese, che veicolano corpi femminili per-
fetti e impossibili quale chiave di accetta-
zione e di successo, e a quelli sociali.

Anche da un punto di vista stretta-
mente economico, investire e sensibiliz-
zare alla corretta alimentazione la popo-
lazione italiana e in particolare le gene-
razioni in età scolastica produrrebbe ine-
vitabilmente una forte diminuzione di
costi sociali del settore sanitario.

Sul tema sono da sempre particolar-
mente attive le donne, anche in virtù del
ruolo da sempre svolto nella cura e nella
nutrizione dei figli, nella produzione e
preparazione del cibo, nella conoscenza
dei prodotti alimentari. Non è un caso se
ogni osservatorio che indaga l’evoluzione e
l’impegno civico attorno al tema del cibo
(gruppi di acquisto solidale, acquisti diretti
nelle aziende agricole, scelta di acquisto
nei farmer’s market, scelta di prodotti
biologici) ci conferma una presenza asso-
lutamente maggioritaria di donne. Anche
per queste ragioni questa iniziativa viene
promossa prioritariamente da un gruppo
di donne parlamentari.

Ogni anno il 16 ottobre, giorno della
nascita della FAO nel 1945, si celebra la
Giornata mondiale dell’alimentazione.
Tale ricorrenza fu istituita dai Paesi mem-
bri della FAO nel novembre 1979, nel
corso della XX Sessione della Conferenza

dell’Organizzazione e da allora è celebrata
in oltre 150 Paesi. Ogni elemento del
sistema alimentare, ambiente, persone e
istituzioni, produce un effetto sull’accessi-
bilità e sulla disponibilità finale dei vari
alimenti nutrienti. Per combattere la mal-
nutrizione occorre un’azione integrata in
vari settori: agricoltura e sistema alimen-
tare, gestione delle risorse naturali, istru-
zione e sanità pubblica. Le politiche e gli
interventi in materia di sistemi alimentari
devono dunque tenere in considerazione la
buona nutrizione come obiettivo primario.

Organizzata dalla FAO e dall’OMS si
svolgerà a Roma dal 19 al 21 novembre
2014 la Seconda conferenza internazionale
sulla nutrizione, che passerà in rassegna i
progressi realizzati dalla precedente con-
ferenza sulla nutrizione del 1992, racco-
gliendo le sfide e le opportunità per mi-
gliorare la nutrizione nel nuovo ambiente
globale. Essa esplorerà i modi in cui i
Governi e le altre realtà possono lavorare
meglio insieme per risolvere i molteplici
problemi della malnutrizione e per met-
tere a disposizione un forum di condivi-
sione di strumenti pratici, linee guida ed
esperienze per migliorare i risultati in
materia di nutrizione. Questa conferenza
di alto livello cercherà di proporre un
quadro politico flessibile per vincere le
principali sfide che si presenteranno nei
prossimi decenni nel campo della nutri-
zione.

Non si parte da zero: molte regioni e
alcune associazioni come slow food hanno
promosso progetti in questa direzione e
altrettanto numerose sono state le inizia-
tive sostenute dal mondo agricolo ed in
particolare dalle realtà associative di
donne produttrici, come « Pandolea »,
« Donne in campo », le donne di Coldiretti,
Confagricoltura, movimento cooperativo e
altri.

Alla luce di tutte le iniziative, in par-
ticolare di quelle di carattere internazio-
nale che interesseranno il nostro Paese
con riguardo ai temi della sostenibilità
alimentare e dell’alimentazione sana e
corretta, sorge spontanea l’utilità dell’idea
di istituire, in via definitiva e non occa-
sionale, una giornata nazionale dell’edu-
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cazione alimentare e della prevenzione dei
disturbi alimentari nelle scuole. Certo, il
tempo per affrontare in maniera completa
questo argomento dovrebbe essere mag-
giore, ma un’attenzione e una maggiore
sensibilità sono i primi passi per il cam-
biamento.

Tale giornata offrirà l’opportunità ai
ragazzi degli istituti scolastici, ma anche
alle loro famiglie che normalmente gesti-
scono l’alimentazione dei propri figli, e
agli educatori di conoscere gli alimenti
della dieta mediterranea (dal 2010 dive-
nuta patrimonio immateriale dell’uma-
nità), con particolare riferimento all’olio
extravergine di oliva, gioiello della nostra
tradizione gastronomica e del made in
Italy.

In Italia, ogni regione esprime un pro-
prio potenziale fatto di produzioni, biodi-
versità, sapori, profumi e gusti differenti.
Sono queste differenze che ci regalano
alimenti e oli ricchi, vari e importanti a
livello nutrizionale. L’agricoltura e l’oli-
vicoltura sono un patrimonio italiano e
sono settori importanti per la crescita e la
ripresa del nostro Paese. L’identità del
nostro territorio deve dettare le nuove
regole entro cui inseguire anche la crescita
economica.

Promuovere il cambiamento dei com-
portamenti alimentari tramite campagne
informative e di educazione alla nutrizione
può ridurre gli sprechi e contribuire ad un
utilizzo sostenibile delle risorse. Appren-
dere sin dall’infanzia il valore del cibo,
apprezzare la varietà, conoscerne le pro-
prietà, comprendere la fatica umana che
c’è dietro a ogni prodotto agricolo che
giunge sulle nostre tavole, è il primo passo
per la costruzione di comunità consapevoli
e meno propense a sprecare il cibo. Ai fini
di promuovere una sana e adeguata ali-
mentazione può essere importante l’istitu-
zione di una giornata nazionale di educa-
zione alimentare nelle scuole primarie e
secondarie. Rendere centrale l’importanza
della cultura del cibo e il suo consumo,
educando e sensibilizzando al cambia-

mento delle abitudini alimentari quoti-
diane, avvicinare i giovani ai concetti di
buono, pulito e giusto declinati nella pro-
duzione di cibo.

Pertanto, la presente proposta di legge,
che si compone di un solo articolo isti-
tuisce, al comma 1, la « Giornata nazionale
per l’educazione alimentare e la preven-
zione dei disturbi alimentari », da cele-
brare annualmente nelle istituzioni scola-
stiche pubbliche, paritarie e non paritarie
di ogni ordine e grado, il 16 di ottobre di
ogni anno, in concomitanza con la « Gior-
nata mondiale dell’alimentazione ». Il
comma 2 prevede che le istituzioni scola-
stiche organizzino, attraverso attività edu-
cative, didattiche e formative, nell’ambito
della propria autonomia amministrativa,
organizzativa e didattica, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, manifestazioni, incontri e momenti
formativi, educativi e didattici, al fine di
promuovere momenti di informazione e di
sensibilizzazione per sviluppare una mag-
giore consapevolezza nella scelta di una
corretta alimentazione e della prevenzione
e della lotta dei disturbi alimentari. Co-
stituisce momento di riflessione per i bam-
bini, i ragazzi, le famiglie e di sensibiliz-
zazione dell’intera collettività sull’impor-
tanza che da una sana alimentazione fon-
data sulla qualità, sulla salubrità e sulla
sostenibilità nella produzione, dipende la
salute dell’uomo, dell’ambiente e la pre-
venzione di molte delle malattie più dif-
fuse. Il comma 3 chiarisce che la Giornata
nazionale per l’educazione alimentare e la
prevenzione dei disturbi alimentari rap-
presenta un momento di riflessione circa
l’importanza dell’alimentazione per la sa-
lute dell’uomo e costituisce occasione di
divulgazione dei princìpi nutrizionali degli
alimenti. Il comma 4 prevede che la gior-
nata sia comunque celebrata, qualora cada
di giorno festivo, e che le attività educative
e formative di cui al comma 3 siano svolte
il primo giorno feriale utile successivo alla
data individuata.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Giornata nazionale per l’educazione alimen-
tare e la prevenzione dei disturbi alimentari).

1. È istituita la Giornata nazionale per
l’educazione alimentare e la prevenzione
dei disturbi alimentari, di seguito denomi-
nata « Giornata nazionale », da celebrare
annualmente nelle istituzioni scolastiche
pubbliche, paritarie e non paritarie, di
ogni ordine e grado, il 16 ottobre, nella
ricorrenza della Giornata mondiale del-
l’alimentazione.

2. In occasione della Giornata nazio-
nale, le istituzioni scolastiche organizzano,
attraverso attività educative, didattiche e
formative, nell’ambito della propria auto-
nomia amministrativa, organizzativa e di-
dattica, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, manifesta-
zioni, incontri e momenti formativi, edu-
cativi e didattici, al fine di promuovere
l’informazione e la sensibilizzazione nei
confronti dell’importanza di una maggiore
consapevolezza nella scelta di una corretta
alimentazione e della prevenzione dei di-
sturbi alimentari.

3. La Giornata nazionale costituisce
altresì momento di riflessione per i bam-
bini, i ragazzi e le famiglie nonché di
sensibilizzazione dell’intera collettività sul-
l’importanza, per la salute dell’uomo, di
un’alimentazione corretta fondata sulla
qualità, sulla salubrità e sulla sostenibilità
dei prodotti. In particolare, la Giornata
nazionale costituisce occasione di cono-
scenza e di approfondimento dei princìpi
nutrizionali e degli alimenti che compon-
gono la dieta mediterranea, anche me-
diante il coinvolgimento diretto dei pro-
duttori agroalimentari operanti nel terri-
torio.
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4. Qualora la Giornata nazionale cada
in un giorno festivo, le attività educative e
formative sono svolte il primo giorno fe-
riale utile successivo.

5. La Giornata nazionale non è consi-
derata solennità civile ai sensi dell’articolo
3 della legge 27 maggio 1949, n. 260, e non
determina riduzione dell’orario di lavoro
negli uffici pubblici né, qualora cada in un
giorno feriale, costituisce un giorno di
vacanza o comporta riduzione di orario
per le scuole d ogni ordine e grado ai sensi
degli articoli 2 e 3 della legge 5 marzo
1977, n. 54.
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